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Rubati 
documenti 
nazisti 
IsB BONN Oltre ottantamila 
documenti dell'epoca nazista, 
molli del quali contenenti In
formazioni segrete su alti 
«jponontl del regime, sono 
siati rubati da un centro di do
cumentazione nazista di Berli
no, il -Berlin Document Cen
ter' La notizia e stata riporta
la Ieri da un quotidiano berli
nese, Il •Berlmer Morgon-
posta Secondo quanto riferi
sce Il giornale, molti di questi 
documenti sono stali venduti 
a collezionisti in varie parti del 
mondo I più scottanti, Inve
ce, sarebbero stati usali dagli 
autori del lurto per ricattare 
personaggi compromessi con 
Il nazismo Solo pochi politici 
tedeschi e degli Stali Uniti era
no finora a conoscenza di 
questa sparizione Secondo il 
«Morgenpost* per questi do
cumenti sono stale pagate ol
ire astronomiche II giornale 
parla di una «banda perfetta-
mente organizzata che ha 
guadagnato somme gigante
sche ricattando numerose 
personalità' con un passato 
nazista alle spalle da tenere 
nascosto a agni costo La poli
zia di Berlino sospetta di uno 
dei vicedirettori del centro 
come organizzatore della rete 
di vendila e estorsione GII 
•tessi sospetti sarebbero con
fermati dalla missione ameri
cana a Berlino 

Ultimatum di Vranitzky 
Il cancelliere: «Vado via 
se il capo dello Stato 
non cambia atteggiamento» 

Protestano i Verdi 
Migliaia in piazza 
per chiedere le dimissioni 
del contestato presidente 

Bufera politica a Menna 
Il governo scarica Waldheim 
La «crisi della presidenza» rischia ormai di travolgere 
Il governo austriaco Con un'iniziativa senza prece
denti il cancelliere Franz Vranitky ha criticato pubbli
camente Waldheim e ha dichiarato che prenderà in 
considerazione l'opportunità di dimettersi se Wal
dheim non cambia atteggiamento nei riguardi del suo 
passato di ufficiale nazista Migliaia di viennesi hanno 
manifestato ieri contro il capo dello Stato 

• i VIENNA >Se le condizio
ni di lavoro continueranno ad 
essere non più quelle che io 
mi ero proposto, si pone per 
me la domanda se potrò con
tinuare ancora a svolgere le 
mie lunzloni II sessanta per 
cento del mio lavoro quotidia
no viene assorbito dal tema 
Waldheim' Con queste paro
le Ieri II cancelliere austriaco 
Franz Vranllzy ha lanciato 11 
suo ultimatum a Waldheim 
dagli schermi della tv austria
ca parlando con un gruppo di 

giornalisti Dopo il verdetto 
critico della commissione de
gli stonci sul passato di ufficia
le nazista del presidente au
striaco 'I affare Waldheim* 
sta rapidamente trasforman
dosi in una tempesta che met
te In crisi il rapporto tra le isti
tuzioni al vertice dello Stato, 
In Austria 

Il cancelliere Vranllzy non 
ha chiesto apertamente le di
missioni del capo dello Stato 
ma le sue parole suonano co
me un vero e proprio ultima
tum nei confronti di Wal

dheim «La Costituzione - ha 
dello inlatti Vranitzky - non 
prevede che II cancelliere 
possa far dimettere il capo 
dello Stato, semmai è il con
trario Bisogna pure tener pre
sente che una mia eventuale 
richiesta al presidente di ras
segnare le dimissioni impli
cherebbe anche una cono
scenza di ciò che potrà succe
dere dopo, altrimenti sarebbe 
un'azione Incosciente. E at
tualmente, il quadro politico 
del paese non è tale da poter 
affrontare con serenità le 
eventuali conseguenze che 
derlverebbeto dalle dimissio
ni del presidente* 

Ai giornalisti che gli chiede
vano se l'immagine dell'Au
stria potrebbe essere cambia
ta dalle dimissioni di Wal
dheim, il cancelliere, dopo 
aver respinto le accuse che 
l'Austria sia ancora un paese 
di nazisti, ha ricordato che •! 
padri della seconda Repubbli

ca - che hanno sofferto la pri
gionia e i campi di concentra
mento - hanno fondato que
sto paese come un'antitesi al 
nazionalsocialismo» e quindi 
«è nostro dovere portare 
avanti questo loro compito» 
Vranitzky ha quindi aggiunto 
•In questo nostro impegno, la 
figura del presidente della Re
pubblica è un elemento molto 
importante e perciò essa deve 
essere un fattore d'integrazio-
ne e non di disintegrazione» 
Il cancelliere austriaco ha 
quindi sottolineato che al 
punto in cui è giunta la situa
zione, non ha alcuna impor
tanza se in quel tale giorno, 
durante la guerra, Waldheim 
abbia saputo o visto qualcosa 
omeno 

Come risponderà, se ri
sponderà, Waldheim alle di
chiarazioni di Vranitzky? 
Quello che è certo, è che ieri, 
prima delle clamorose dichia
razioni, il cancelliere ha avuto 

Missili iti vetrina 
Per la prima volta 
i giornalisti 
filmano gli Ss 20 
« • ROMA Non più di qual
che mese la sarebbe stato uno 
scoop da prima pagina su tutti 
I giornali del mondo, stavolta 
è sola uno del tanti effetti col
laterali del nuovo clima che si 
respira tra Urss e Stati Uniti 
dopo ali accordi di Washin
gton sulla limitazione delle ar
mi nucleari un nutrito drap
pello di giornalisti ha potuto 
vedere, fotografare e (limare 
una postazione di missili Ss-20 
nella base di Rekisa È la pri
ma volta che ad un gruppo di 
esponenti dell'in formazione 

viene consentito di avvicinare 
uno di questi potenti ordigni 
nucleari Inutile dire che il 
missile e l'enorme carro a 12 
ruote che serve a trasportarlo 
è stato fotografalo come una 
star da ogni posizione possibi
le Per anni questo tipo di mis
sile è stato al centro delle po
lemiche tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica Nella recen
te Intesa tra Qorbaciov e Rea-
pan viene previsto lo smantel
lamento degli euromissili Ai 
controlli potrà partecipare an
che personale militare ameri
cano 

un lungo colloquio con Wal
dheim E quest'ultimo avreb
be ancora una volta prteso 
una nuova «copertura del go
verno», una «difesa* contro le 
critiche espresse dalla com
missione degli stonci che han
no indagato sul suo passato di 
ufficiale nazista Cosa dirà ora 
che il cancelliere ha invece 
deciso di scaricarlo aperta
mente? Il capo dello Stato 
parlerà alla nazione questa se
ra con un discorso alla tv au
striaca Waldheim ancora una 
volta ten è tornato a respinge
re I ipotesi di dimissioni Lo ha 
(atto In un intervista pubblica 
ta dall'edizione domenicale di 
«Kurier» «Dopo tutti 1 sondag
gi d opinione, sono convinto 
che ta grande maggioranza. 
che spesso è anche una mag
gioranza silenziosa, vuole che 
io resti al mio posto». 

Sempre ieri, a Vienna, in 
una delle più imponenti mani
festazioni degli ultimi anni, ol

ii cancelliere Vranitzky 

tre cinquemila persone hanno 
chiesto le dimissioni) del pre 
sidenle austriaco Dopo gli 
appelli alle dimissioni rivolti a 
Waldheim dal leader dei Ver
di Freda Meissner Blau e dalla 
storica Erika Weinzerl, i mani
festanti si sono diretti in cor
teo, attraverso il centro citta
dino, sino al palazzo presi
denziale della Hofburg dove, 
con altoparlanti, hanno grida
lo slogan contro il presidente 
Nel corso della dimostrazione 
sono stati anche distribuiti vo
lantini in cui si invita la popo
lazione a spegnere la luce 
questa sera, quando il presi
dente Waldheim pronuncerà 
dagli schermi televisivi il suo 
discorso alla nazione «Via la 
luce, via Waldheim», hanno 
scritto i Verdi sui manifesti, e 
ancora «Lo sviluppo politico 
di questa vicenda è uno 
schiaffo per ogni austriaco de
mocratico» 

Un Ss-20 sovietico mostrato per la prima volta alla stampa intemazionale 

Protesta nella Rdt 
Manifestazione a Dresda 
con incidenti e arresti 
per i visti d'espatrio 
• • BERLINO A Dresda, nella 
tarda serata di sabato, ci sono 
stati incidenti tra gruppi di ma
nifestanti, che innalzavano 
cartelli per sollecitare il rila
scio di visti d'espatrio, e la po
lizia Alcune persone sono 
state fermate e rilasciate dopo 
qualche ora La protesta è ini
ziata al termine della cerimo
nia religiosa che, ogni anno, 
ricorda il bombardamento 
che distrusse la città, 43 anni 
or sono, il 14 febbraio del 
1945. Al corteo dalla chiesa 
della Croce alle rovine della 

Frauenkirche avevano parte
cipato circa 5 000 persone 

Da sabato e in corso, a Dre
sda, una grande assemblea 
ecumenica delle chiese evan
geliche della Germania orien
tale Il fisico berlinese H J 
Fischbeck, membro del sino
do di Berlino Brandeburgo, 
ha commentato «Il sociali
smo reale rischia di soffocar
ci Aspetti di questa sindrome 
sono fa chiusura, la carenza di 
prospettive, la paura delle re
sponsabilità Il flusso di richie
ste di espatrio testimonia una 
connessione ira isolamento 
interno ed esterno» 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

I l TEMPO I N ITALIA: l'aspetto predominante della attua
zione metereoiogica attuale e ancora costituito da un 
convogliamento di aria fredda di origine continentale 
convogliata sulla nostra penisola dall'anticiclone russo. 
Attualmente la pressione atmosferica sull Italia si aggira 
intorno a valori abbatanza elevati Ad ovest della peniso
la e in atto una vasta depressione nella quale sono 
inserite perturbazioni atlantiche che pero continuano a 
muoversi, almeno per il momento da sud verso nord 
lasciando al di fuori della loro Influenza la nastra peniso
la. 

TEMPO P M V t t T O : sulle regioni settentrionali e quelle 
centrali condizioni di tempo variabile caratterizzata da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le schiarita la
rvino più ampie sulle Alpi occidentali su Piemonte Lom
bardia Liguria sulla fascia tirrenica centrale a sulla Sarde
gna, la nuvolosità tara più accentuata sulle Alpi orientali 
sulle Tre Venezie • *ulla fatela adriatica) Par quanto 
riguarda le regioni dell'Italia meridionale cielo molto nu
voloso o coperto con piogge o temporali e con nevicata 
sulle cime appenniniche 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti setten
trionali. 

MARI: mossi i bacini orientali leggermente mossi ali altri 
mari. 

DOMANI : tempo variabile at nord e at centro con alternan
za di annuvolamenti e schiarita ma con tendenza a gra
duale aumento della nuvolosità a cominciare dal settore 
nord-occidentele, Sulle regioni dell Italia meridionale Ini
zialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residui ma 
con tendenza a graduale miglioramento 

M In ordine al problemi 
collegati con le visite mediche 
preventive e periodiche del la
voratori merita dare II doralo 
risalto all'attivili della Corte 
di Cassazione, che con due 
successive semenze ha dimo
strato di interpretare la nor
mativa vigente non solo con 
molto scrupolo ma con un'at
tenzione speciale ai valori co
stituzionali 

Oli con la sentenza 
21/4/1986 n 2T99 (In foro 
/«(tono 1986,2158) la Cassa 
(Ione aveva ritenuto che le vi 
silo mediche obbligatone per 
I lavoratori possono essere 
eseguite solo tramite le strut
ture sanitarie pubbliche previ
ste dall'art S dello Slatuto dei 
lavoratori SI è cosi sancito un 
fondamentale principio, per 
CUI tulle le volle che I accerta
mento sanitario possa risol
versi in un pregiudizio per il 
lavoratore, sia con riferimento 
alla solute che agli altri diritti 
inviolabili, sia con riferimento 
al posto di lavoro tale accer
tamento deve essere eseguito 
da medici che olirono ogget
tive garanzie di imparzialità 
che non siano quindi scelti 
unilateralmente da uno del 
soggetti del rapporto stesso 
In questo modo si è venuto a 
inlaccare una sfera di compe
tenza saldamente detenuta 

LEGGI E CONTRATTI 

Per la difesa 
della 
professionalità 
del lavoratore 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Quglltlrno SlmonweM, giudice responsabile e coordinatore Plergiovannl Aitava, avvocato Col di Bologna, docente 
universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Nyranna Moahl • Iacopo Malaguglnl, avvocati Col di 
Milano lavarlo Nlgro, avvocalo Cdl di Roma Emo Martino a Nino Battone, avvocati Col di Torino 

Sull'accertamento dell'idoneità fìsica 

La tutela della salute 

dai datori tramite I medio di 
fabbrica Ognuno comprende 
che l'affidamento del giudizio 
sulla validità tisica dei lavora
tori al medici di fabbrica non 
tutelava adeguatamente i la* 
voratori stessi, quanto meno 
sotto un duplice profilo quel
lo della valutazione dello sta 
lo di salute e quello della ri
servatezza degli accertamenii 

I medici di fabbrica come 
opportunamente mette in ri 
lievo la citata sentenza sono 
indispensabili per altri aspetti 

NINO BAFFONE 

per le prestazioni mediche di 
cui si può avere bisogno du
rante la permanenza sul posto 
di lavoro per la migliore rea
lizzazione di quelle iniziative 
necessarie per la tutela della 
salute e la prevenzione dei ri
schi ai sensi dell art 2087 
cod civ, ecc ma è evidente 
che non possono essere con
siderati imparziali allorché 
debbano giudicare sulle con
dizioni di salute di un lavora
tore essendo evidente il con
trasto di interessi tra questi e il 

datore di lavoro 
La seconda sentenza (Cas

sazione 3/7/87 n 5830 in Fo
ro Italiano 1987, 3025) com
pleta 1 opera interpretativa, 
stabilendo il principio che 11-
doneità fisica dei lavoratori, 
già assunti o da assumersi, va 
riferita al possesso delle nor
mali capacita normalmente 
necessarie per I esercizio del
le attività materiati, ma non al 
la presumibile aspettativa del 
datore di avere a disposizione 
manodopera fisicamente su

perdotata, confacente al suo 
massimo profitto, e ciò per ri
spetto delle esigenze dì sicu
rezza, di dignità umana e li
bertà garantite dalla carta co
stituzionale 

In altre parole, come preci
sa la sentenza, il principio di 
idoneità fisica deve essere in
terpretato come «assenza di 
non idoneità», deve intendersi 
cioè che e lavoratore idoneo 
chi non ha infermità o malfor
mazioni che impediscano I as
solvimento delle mansioni 
previste Si tratta - è bene n-
badirlo - di affermazioni di 
grande importanza, perché 
dettano criteri di intervento in 
momenti assai delicati del 
rapporto, quando il lavoratore 
è solitamente indifeso, o per
che non ha ancora la possibi 
lita di reagire (visite preassun-
tive), o quando le precarie 
condizioni di salute gli fanno 
temere seriamente la perdita 
del posto di lavoro (visite pe
riodiche) 

Ce da aggiungere che ta 
magistratura e intervenuta op
portunamente in un settore, 
quello della tutela della salute, 
dove troppo spesso si rimarca 
I assenza del sindacato (chi si 
ricorda più dell art 9 dello 
Statuto') e questo proprio in 
un momento ne! quale gli in
dici degli infortuni tendono 
pericolosamente al rialzo 

Mi Cara Unità, sono un lavoratore di 
anni 54 dipendente da 18 della Gem
mo • Impianti S p A Vicenza, Il padro
ne copre le cariche di presidente desìi 
Istallatori europei e presidente della 
Conlindustria vicentina 

Nel 1972 sono stato licenziato co 
me operalo e riassunto come inierme 
dio regolarmente prescritto nello Sta
tuto del diritti dei lavoratori Da quel 
momento sono stato incaricato a man 
sioni di alta responsabilità (esempio 
capo cantiere nella ricostruzione del 
I Impianto elettrico del bacino galìeg 
giamo di carenaggio a Palermo II più 
grande d Europa capo cantiere nel-
rimpianto elettrice della centrale Enel 
di Serravalle Ancona ecc ) 

Dal 1982 fino ad oggi per una per-
centuale di circa II 605É del tempo, mi 

hanno adibito a lavori di manovalanza 
(pur continuando a percepire il salario 
di intermedio) 

Da tenere presente che dal 1971 al 
1981 sono stato delegato e Rsa e per 
circa due anni delegato al direttivo 
provinciale della Firn Rivoltomi alla 
Fiom e sentiti due avvocati sembra 
(vorrei tanto sbagliarmi) che I art 13 
dello Statuto del diritti dei lavoratori 
non serve a niente 

Amareggiato e avvilito aggiungo 
che se cosi fosse a me non resterebbe 
altro che attendere la mia definitiva 
distruzione morale e fisica Ma ancora 
peggio sarebbe per il sindacato e 11 
partilo 

Danilo Llbrla, San Vito 
di Leguzzano (Vicenza) 

In materia di mutamento di man 
stoni del dipendente il datore di la 
voro e vincolato al rispetto dell att 
13 dello Statuto dei lavoratori la tu 
tela apprestata da tale norma pieve 
de I adtbizione del lavoratore a man 
stoni 'equivalenti alle ultime svolte» 
Il giudizio sulla «equivalenza» deve 
essere effettuato in concreto tenendo 
presente che il mutamento di mansio 
ni è legittimo solo ove le nuove man 
stoni siano ncomprese nell ambito 

della stessa sfera di professionalità 
questa va intesa come il complesso 
delle attitudini e delle capacita che il 
lavoratore abbia gtà acquisito o che 
sia in grado di acquisire, per la sua 
preparazione e il suo livello (Cassa 
zione 8/2/85 n 1038 Cass 15/6/83 
n 7281 Cass 28/10/83 n 6405 e 
6406) 

Anche la giurisprudenza di merito 
ritiene che ai fini della legittimila del 
mutamento di mansioni sia necessa 
no che le nuove mansioni stano riferì 
bili al medesimo profilo professione 
le già maturato dal lavoratore cosi 
da consentire sia l utilizzazione del 
vano corredo di nozioni ed espenen 
ze acquisite in precedenza, sia il co 
stante adeguamento ed affinamento 
professionale (tnb Milano 7/6/86 m 
Lavoro 80 86 1134, e tnb Napoli 
12/9/84 sempre in Lavoro 80 85 
530) 

Può essere quindi chiesto al Giudi 
ce la tutela contro la dequalificazio 
ne anche in via di urgenza (ai sensi 
dell art 700 epe) laddove il com 
portamento lesivo della professtona 
lità del lavoratore reca un pregmdi 
zio alla sua integrità psico tisica 

Il Pretore di Milano, nella sentenza 
4/3/87 (in Lavoro 80, 87 432) soslie 

ne che una prolungata sottrazione di 
mansioni al lavoratore reca offesa al
la sua professionalità con violazione 
dell art della legge 300/70 letto in 
collegamento con I art 2087 e e che 
fa obbligo ali imprenditore di tutelare 
l integrità fisica e la personalità mo 
rale del lavoratore Da tale violazio 
ne deriva il diritto al risarcimento 
danni che «per essere efficace anche 
sul piano correttivo di eliminazione 
completa del comportamento lesivo 
deve soprattutto proiettarsi nel fulu 
ro, per esercitare anche una funzione 
dissuasiva della prosecuzione di un 
tale comportamento oltre che Sanzio 
notoria, sul piano civilistico, dello 
stesso» 

Nello stesso senso si e espresso 
tnb Napoli 26/9/84 citato innanzi e 
la stessa Cassazione nella sentenza 
4041 del 19/6/81 afferma che I utiliz 
zazione del dipendente in mansioni 
inferiori costituisce un madempimen 
lo contrattuale del dato re di lavora 
con sua conseguente responsabilità 
per danni 

Comprendiamo lo sconforto del 
compagno Libns e ci auguriamo che 
le indicazioni fomite siano utili affm 
che gli sia resa giustizia attraverso 
I intervento sollecito delle strutture 
vertenziali del sindacato 

dauv PIERLUIGI PANICI 

Riliquidazione: 
per gli esattoriali 
reinseriti 
gli importi 
decurtati 

PREVIDENZA 

Vorrei un chiarimento ìn 
merito alla corresponsione 
della nliqutdazione ex D L la 

giugno 1987, n 210 (Fondi 
speciali Inps) Si tratta del 
Fondo esattoriali 

Nel settembre 1987 mi è 
stato corrisposto un importo 
come conguaglio netto riferi
to al 31 agosto 1987 (cosi ta 
dizione sul modello Obis M 
deU'Inps, con ta precisazione 
sopra riportata, ossia «nllqui-
dazione ex DL 1-6-87, n 
210) Gli importi rateali dei 
mesi successivi e tredicesima 
sono stati conseguentemente 
aumentati 

Chiedo devo ancora avere 
ta corresponsione per gli anni 
precedenti, mi sembra da no
tizie a suo tempo avute che ti 
conguaglio dovrebbe partire 
dati anno 1985, o non e così? 
E da quale anno, soltanto dal 
1* giugno 1987? 

telonio Pozzi 
Milano 

In applicazione della legge 
140/1985 ti Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti (Ago-
Inps) aveva assegnato, con 
decorrenza 1* gennaio 1985, 
I* gennaio 1986 e /* gennaio 
1987, gli incrementi previsti 
dalVarticoto 5, di misura dif
ferenziata a seconda la data 
di decorrenza della pensio
ne A sua volta però, ti Fondo 
esattortale aveva ridotto le 
quote di integrazione di sua 
spettanza di pan importo, 
annullando di fatto gli au
menti suddetti Con la nliqui-
dazione ex DI /• giugno 1987, 
n 210 il Fondo esattoriale, 
restando gli aumenti decisi 
dalla legge 141/1985 sulla 
pensione dell'Ago Inps, ha 
dovuto remserire, nella pen
sione integrativa, gli importi 
che aveva precedentemente 
decurtati con decorrenza I* 

G ennaio 1985 1* gennaio 
986 e /' gennaio 1987(7) 
Per precisare se i rimborsi 

corrispondono a quanto do 
auto si dovrebbe conoscere 
la data di decorrenza iniziale 
con quale è stata Itqwdata la 
pensione come e opportuno 
t alutare contemporanea 
mente gli importi delle due 
pensioni assegnate prima 
dell assegnazione degli in-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonastf. Angolo Matxltri, 
Paolo Onaatl • Nicola Tlscl 

cKtnentt di cui alla 
I4I/198S 

Diamo all'Inps 
quello che 
è deU'Inps, 
ma... 

Il presidente deU'Inps, Già* 
cinto Mjlitello, nella sua quali
tà di grosso esponente nella 
gestione dell Inps, ci ha detto 
che al massimo entro sei mesi 
le domande di pensione sa
rebbero state definite 

Non voglio mettere In dub
bio la buona volontà di Metel
lo, né tantomeno negare che 
proprio a partire dalla gestio
ne Militello un certo accorcia
mento dei tempi occorrenti 
per il disbngo delle pratiche 
di pensione in qualche settore 
c'è stato e e è, sta di fatto pe
rò che io dipendente dell am 
ministratone comunale di 
Petrona ho inoltrato domanda 
di pensione di vecchiaia il pn-
mo novembre 1986 e nono
stante sia trascorso tanto tem
po la mia pratica di pensione 
fiace presso il ministero del 

esoro non ancora definita 
A qualche collega di altra 

citta d Italia esempio Bolo 
gna, dopo quattro mesi esatti 
e stata liquidata la pensione 
senza alcuna raccomandazio
ne È evidente che la Calabna 
anche in questo campo deve 
essere 1 ultimo bottone della 
camicia 

Pietro Bianco 
Petrona (Catanzaro) 

Nel pubblicare la lettera 
non possiamo che condivide 
re le lue valutazioni sull Inps 
in quanto se è vero che an 
che per t impegno del presi 
dente Militello e di parecchi 
dirigenti e funzionari del 
I Inps a livello centrale e in 
numerose sedi territoriali si 
sono realizzati miglioramen
ti nei tempi di liquidazione 

delle spettanze, è altrettanto 
vero che ciò non è avvenuto 
in tutti i settori a livello na
zionale e in Mie le sedi terri
toriali 

Riteniamo che l'organizza
zione del lavoro presso l'Inps 
può essere ulteriormente mi 
gliorala, indipendentemente 
dalla successiva esemplili-
cazione delle leggi in materia 
previdenziale Contempora
neamente. chiediamo al no
stro lettore di precisare in 
quali operazioni sia interes
sata l'inos nella liquidazione 
delta sua pensione, dato che 
in quello che scrive non vi è 
alcun riferimento specifico, 
anzi tulli i richiami dicono 
che compilo della liquidazio
ne è della Cassa pensioni di
pendenti da enti locali facen
te parte degli Istituti di previ
denza presso il ministero del 
Tesoro 

Per quanto riguarda i tem
pi della liquidazione della 
pensione il lettore cade dalla 
padella (Inps) nella brace 
Infatti, anche se la generalità 
della slampa ("""presa 
spesso I Unitàj è più portala 
a criticare (giustamente) 
llnps, nella realtà i ritardi 
nella liquidazione definitiva 
delle pensioni, sono enorme
mente più accentuati nei set 
tori che devono liquidare le 
pensioni ai pubblio dipen 
demi e. tanto più nella Cpdel 
E spesso questo anche nella 
liquidazione della pensione 
•provvisoria' (che poi resta 
provvisoria per 6, 7eanche8 
anni) 

Segnaliamo con soddisfa
zione che il sindacato pen
sionati italiani Cgiì e il patro
nato sindacale da tempo 
hanno intensificato le loro 
iniziative e che stanno pro
muovendo nuove iniziative 
per ottenere che si dia nera
mente attuazione alla legge 
528 per lo snellimento delle 
procedure Da pane nostra, 
e ovviamente del Pei, riaffer
miamo l'impenno a sostegno 
dei diritti dei lavoratori e dei 
pensionali, cosi come ritenia
mo urgente e appropriata la 
mobilitazione dell'insieme 
delle forze democratiche 

Nel tuo caso specifico, for

se è bene precisare se non 
l'hai ancora falla, devi rimi-
gerii anche alla tua ammini
strazione dato che, cotrmotia 
probabilità parte del ritardo 
deriva dal Comune 

Proposta Pei: 
«non oneroso» il 
servizio militare 
per dipendenti 
degli Enti locali 

Il 25 gennaio 1388 il com
pagno Giuseppe D'Alessan
dro (segretario della sezione 
Pei di Torpignattara dì Roma) 
ha sollevato il problema della 
Iniqua discriminazione dei di
pendenti degli Enti locali ri
spetto al calcolo del servizio 
militare ai fini previdenziali 
(l'Unità del 25 gennaio '88, 
pagina 7, rubrica «Previden
za*) 

E un problema londato e II 
compagno ha dato prova di 
conoscere già le iniziative che 
i nostri compagni hanno svol
to In Parlamento nel corso 
della IX legislatura 

A titolo di completamento 
e di conforto per ì lavoratori 
interessati è bene prendere at
to che in data 18 gennaio 
1988 - constatando il persi
stere di atteggiamento oppo
sitivo da parte della Direzione 
del Tesoro nell'assumere una 
interpretazione equa sulla ma
teria - il gruppo del Pel della 
Camera dei deputati ha pre
sentato, proprio per sanare 
Immotivati trattamenti discrì-
minaton, una specificapmpo-
sta di legge (atto della Camera 
ir 2168, firmatari Bruzaani, 
Strumendo, Pallanti, Belloc
chio, Auleta). 

Questa proposta si pone, 
insieme con l'obiettivo di 
estendere ai grandi Invalidi 
per servìzio degli Enti locali I 
miglioramenti attribuiti alle 
pensioni privilegiate ordinarle 
degli invalidi per servizio del
lo Stalo, quello del nconosci-
mento non oneroso, agli 
tatti delle Casse pensioni 
degli Istituti di previdenza, ai 
fini del trattamento di quie
scenza, del nenodi di servìzio 
militare, come già avviene da 
tempo sia da parte dello Stato 
sia da parte dell Inps e di altri 
istituti 

Osa. Riccardo B r a m a i 
eLwloStrorjreoao 
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